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con la RAI: 
1 M v 

di attori 
i ROMA ' — Lunedi, alle ore 
; 21, presso la sede di Roma, 
; in Via Principessa Clotilde 
! 1-A è indetta dalla Società 
i degli attori italiani (SAI), 
. un'assemblea nazionale per 
\ esaminare la situazione dei 
! rapporti con la RAI-TV ed 
' 1 pressanti problemi che ne 
j derivano. .-•,•••• v • ' 
; ' Per la circostanza la BAI 
, verificherà le questioni del 
; mancato rinnovo del contrat-
' to (scaduto ormai da quat-
i tro - anni), del drammatico 
jcalo dei livelli d'occupazione, 
degli appalti, la cui cresci
ta rende ancora più grave 
e acuta la situazione, ;•' 

In preparazione dell'assem
blea la SAI eleva — in un 
comunicato — una proposta 

: nei riguardi ' del comporta-
I mento della direzione della 
RAI-TV, ; « la quale, nono
stante i recenti impegni as
sunti con il segretario gene
rale della CGIL, rifiuta ogni 
proposta di incontro, anche 
se a * carattere • puramente 
informativo». *>,,*-,• .-.••- •,, - •* 
• « Si ,* invitano pertanto — 
conclude il comunicato — gli 
attori e le attrici a parteci
pare all'assemblea come pri
mo momento di protesta, per 
ripristinare con la direzione 
della RAI-TV . un momento 
di confronto e di negoziato, 
indispensabile per affrontare 
e risolvere gradualmente l 
problemi specifici della ca
tegoria ' nel quadro di una 
azione unitaria e ri forma
trice ». ' •.'•'•'.•, >••: 

Al Premio Italia 
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L'accesso in TV 
&' V 

in un convegno 
di stile carbonaro 

ì K Ì • 'A 

Esclusi dall'incontro i gruppi culturali di base 
e il pubblico, cioè i potenziali « accedenti » 

».\* r~1*i V 

Dil nostro invitto 
VENEZIA — Per due giorni, 
chiuse In una sala di Palazzo 
La bla, mentre i programmi 
in concorso per il Premio I-
talia continuano a scorrere 
sui teleschermi situati in al
tre sale, alla presenza di fun
zionari e giornalisti, - una 
quindicina di persone prove
nienti da diversi paesi d'Eu
ropa e dal Canada hanno vi
sionato brani di trasmissioni 
registrate e ne hanno discus
so. -•-• ;r: • •-•..;• -•-•'•••>.,! 

Quale era il tema di questo 
convegno dall'aria un • po' 
cospirativa? Paradossalmen
te, i programmi dell'» acces
so », cioè quel programmi che, 
in linea teorica, dovrebbero 
servire ad aprire i più poten
ti mezzi di comunicazione di 
massa — la radio e la televi
sione — all'intervento diretto 
della ' «gente». Logica vor
rebbe che un ' tema slmile 
fosse al centro della atten
zione di una rassegna Inter
nazionale di radio e di televi
sione e che se ne discutesse 
in pubblico, cercando anche 
il giudizio di gruppi di base 
e di singoli telespettatori. Ma 
non ci si può stupire che, 
Invece, le cose vadano come ' 
vanno: la verità è che se non 
ci fosse stata l'iniziativa del 
Clrcom (la cooperativa inter
nazionale di ricerca sulle te
lecomunicazioni di massa. 
òhe raccoglie gli operatori 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 

Prefazione di R. Villari - tra
duzione di G. Carullo - « Bi
blioteca di storia » - pp. 130 
- L. 2.000 - Un'audace e pro
fonda riflessione sui rivol
gimenti del febbraio e del
l'ottobre 1917 . In Russia. 
Uno studio che rappresen
ta anche una critica diretta 
ai metodi che ostacolano 
ancora oggi.- una visione 
obiettiva dei fatti e delle 
idee che agitarono la Rus
sia nel primo trentennio del 
nostro secolo. ' ^ •• <•• 

Carpentier : . ' . ; / , 

Il ricorso ; -
del metodo ; t v : 
Traduzione di E. Clementelli 
- - I David - - pp. X-356 ' -
L." 3.000 - Collocata negli 
anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, la storia 
di un immaginario, ma pur 
realissimo, -paese ''latino-
americano e del suo « Pri
mo Magistrato -, eroe del
l'astuzia e ' della crudeltà. 
Rivolte, guerre .' civili, re
pressioni. • boom - econo
mici, fallimenti: un quadro 
incredibilmente ricco di tut
te le vicende caratteristiche 
di un mondo che si affaccia 
alla civiltà capitalistica. •• 

Berlinguer :,r.V\-.* 

Il PCI e la crisi 
italiana, ? ^ , 
t i •• . • • . - . 

« Il punto • - pp. 120 - lire 
800 - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co
mitato centrale del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

Gruppi .,_ . . j ; . : 

Storicità ' 
e marxismo : 
« Nuova biblioteca di cultu
ra - • pp. 180 • L. 2.500 • 
Partendo dal concetto di 
egemonia in Gramscj. l'au
tore offre qui un qualifica
to v contributo ad uno dei 
più attuali dibattiti tra gli 
studiosi marxisti italiani: i 
temi della libertà, della sto
ricità. il significato, ma an
che i limiti della definizione 
del marxismo inteso come 
storicismo. : • •- -

Rodriguez - Aguilera 

Picasso 
di Barcellona A 
Traduzione di L Diaz - « Li
bri d'arte » - pp. 244 - 160 
tavole a colori - 1.042 illu
strazioni in b. e n. - : lire 
40.000 - Concepito e realiz
zato con estremo rigore da 
Rodriguez-Aguilera, e prece
dente la morte • di ;- Pablo 
Picasso, questo libro è uno 
studio critico delle opere 
conservate nel -> museo di 
Barcellona prima della do
nazione che il grande arti
sta spagnolo fece alla cit
tà delle opere della sua 
formazione e del suo esor
dio all'arte. 

Dubinin ; ; , . ; , . -.L;•-•(... 

Genetica generale 
Traduzione di P. G. Donini -
« Varia - - pp. 452 - L. 10.000 
- Un trattato esemplare ric
co di dati originali non fa
cilmente - reperibili, in i cui 
tutti gli approcci della ge
netica — da quella formale 
a quella molecolare — sono 
ammirevolmente fusi. • ' • 

Nougler , . • ; : , ; . ; . 

L'avventura umana 
della preistoria 

PREISTORIA 

r . . . • . . t i .. . • \ , ì . 

Traduzione di G. Carullo -
- Libri per ragazzi • -- 160 
pagine illustrate a colori -
L. 6.500 • Una vera e pro
pria - inchiesta ». appassio
nata e paziente, attraverso 
il tempo e lo spazio sullo 
prime minime tracce lascia
te da un'umanità ancora mu
ta: - una grande avventura 
durata milioni di anni. 

Reich v- ^ V . 

Impara a leggere 
A cura di O. Martini - « Li
bri per ragazzi » - 30 pagine 
illustrate - L. 2.200 - Uno 
splendido alfabeto ' illustra
to con i bellissimi disegni 
a colori di Reich. l'artista 
ungherese di cui ì giova
nissimi lettori già conosco
no Impara a contare). 

impegnati soprattutto nei set
tori degli «sperimentali») : 
dell'«accesso» non si • sareb
be * nemmeno fatta parola. 
Perché la contraddizione — 
per nulla inspiegabile — che 
fa dell'area destinata all'uac-
cesso» lo spazio forse più 
mistificato ed -emarginato 
dell'intera - programmazione 
televisiva - e radiofonica, in 
tutti i paesi si ripercuote a 
tutti l livelli. .,•/••.,-.- >,-<• .-.*,. 
' Del resto, In questo stesso 
convegno non sono mancati 
gli equivoci. I programmi di 
cui si è discusso erano di tre 
tipi: quelli fondati sull'inter
vento telefonico dei telespet
tatori (e il titolo del conve
gno era, infatti, «il grande 
telefono»); quelli fondati su 
colloqui, trasmessi in «dlret- „ 
ta», fra operatori della TV, 
protagonisti sociali ed «e-
sperti»; Infine, quelli fondati 
su forme più o meno larghe 
di autogestione da parte di 
gruppi chiamati ad esprimere 
i loro «messaggi». Si è con
statato che la collocazione 
oraria dei programmi (alla 
quale, come tutti sanno, sono 
strettamente legate • le, pro
porzioni del pubblico) peg- ; 
giora a mano a mano che si 
va verso l'« autogestione » : e-
sempio tipico la trasmisslonec 
inglese Open door, che conta 
la maggiore anzianità, collo
cata in tarda serata sul se
condo canale e frequentata '' 
da un massimo di sette-otto-
centomila telespettatori. , , >. 

Per tutti i tipi di trasmis- i 
sione cui abbiamo accennato 
vigono, naturalmente, forme 
diverse di selezione 1 cui cri
teri sono ancora abbastanza 
confusi. C'è, poi, il problema 
del rapporto fra «accedenti» -
e tecnici televisivi: se l'orga-. 
nismo radiotelevisivo si limi- ; 
ta a •••; mettere disposizione 
degli «accedenti» • i mezzi 
tecnici, c'è il rischio che. non 
avendo alcuna esperienza, chi 
è chiamato a esprimere «li
beramente» il suo «messag
gio» marci — come ha detto 
il responsabile di Open door 
— verso una forma di suici
dio; se tecnici.e operatori TV 
collaborano attivamente, cer
cando di «spettacolarizzare» 
la trasmissione, si ' rischia 
continuamente la prevarica
zione. Prevaricazione che, al 
di là di qualsiasi buona in
tenzione, si fa comunque più 
pesante in programmi rondati 
su interventi telefonici, che 
instaurano un rapporto asso
lutamente ineguale fra il sin
golo spettatore o ascoltatore 
e l'intero apparato radiotele
visivo. •%>. ; - - • '- " • • ' • ; / > 

'•' Infine,! per ? tutti - i pro
gramma "- deU'«accesso» - va 
notato che l'occasione offerta 
all'«accedente» è . unica ed 
eccezionale (non a caso, co
me riferivano ancora gli in
glesi, chi finalmente ottiene 
l'accoglimento r della ' sua ri
chiesta si preoccupa invaria
bilmente di parlare il più 
possibile per dire tutto quan
to in una volta), e che una 
simile pratica non promuove 
nulla di stabile e di duratu
ro: nessun gruppo si sente 
incoraggiato ad approfondire 
l'esperienza per mettersi in 
grado* di comunicare ancora 
e meglio nel, futuro. >•- . 

E, ' tuttavia, - i programmi 
che abbiamo • visto — in
glesi, canadesi. • danesi '-- — 
stimolavano utili riflessioni: 
e varrà la pena di parlarne 
più dettagliatamente in altra 
occasione. I meno stimolanti 
erano certo i programmi 
presentati dalla RAI-TV: una 
sorta di insalata, che ha su
scitato il divertito stupore 
dei presenti.. Quando sono 
apparsi sui teleschermi i 
brani delle trasmissioni che 
aprivano Inaccesso» all'u
nione degli industriali petro
liferi o ai baroni ospedalieri. 
è stato inevitabile che tutti si 
chiedessero se. in Italia, co
storo vengano considerati fra 
I - gruppi «di base» o. co
munque. esclusi dai mezzi di 
comunicazione di massa. ? 

Nessuno, comunque. - si il
lude che negli altri paesi, nei 
quali l'caccessc/ - è regolato 
con maggiore senso della de- • 
cenza che in Italia, simili 
programmi siano in grado di 
democratizzare la radio e la 
televisione. Ci si rende conto, 
che Inaccesso», i nella -sua 
stessa concezione, conferma 
l'attuale struttura chiusa, da 
«corpo separato» degli appa
rati radiotelevisivi: e, infatti. 
nel corso della discussione è 
stato sottolineato da qualcu
no che un salto di qualità 
potrebbe essere compiuto 
soltanto ove controllo dal 
basso e partecipazione Inve
stissero * la programmazione : 
nel suo complesso e il fun
zionamento della radiotelevi
sione ai diversi livelli, innan
zitutto attraverso il decen
tramento. - • i > .-•-

Ma aui, la ristretta pssem-
biea degli « addetti ai lavori » 
ha confermato l'esistenza di 
due schieramenti: coloro che 
hanno maggiore esperienza 
(grosso modo colore che la
vorano nelle radiotelevisioni 
dell'Europa del Nord) riten
gono che gli attuali piccoli 
spazi siano il massimo obiet
tivo raggiungibile oggi, e ra
gionano quindi con lucidità 
ma anche con scetticismo; gli 
altri (soprattutto provenienti 
dal paesi dell'Europa meri
dionale) nutrono ancora forti 
sperante, ma manifestano 
anche l'ingenuità dei neofiti. 
II quadro sarebbe mutato 
probabilmente se nel dibatti
to fossero intervenuti anche 
coloro cui i meni di conni-
ntcazlone di massa dovrebbe
ro kaprirsi»: ma,comesi sa, 
esiste anche un preWerea di 

ai convegni,. 

Giovanni Cesarea 

Dopo il sequestro di « Porci con le ali » 
II. I ' » •t •; . . - . . M ; 

ai 
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Un gruppo di cineasti denuncia tutte le forme di censura 
- / • '£'-

ROMA — Un gruppo di cinea
sti ha inviato al Presidente e 
ai magistrali de) Tribunale 
di Venezia, investiti della vi
cenda ' giudiziaria - del film 
Porci con le ali di Paolo Pie
trangelo là seguente lettera 
aperta: -
• «Il sequestro di Porci con 
le ali ripropone in maniera 
bruciante il • vergognoso ed 
antiquato problema della cen
sura che. radicata nelle no
stre leggi, proietta un'ombra 
ormai insopportabile sulla ci
nematografia e su tutto > il 
sistema della comunicazione, 
che è un cardine della vita 
demooratlea. , 

« Sentiamo quindi, la ne
cessità di indirizzare a voi 
questa lettera ohe non vuole 
in alcun modo costituire pres
sione in senso assolutorio, ma 
che mira soltanto a sottoli
neare lo Btato di assurda pre
carietà cui sono sottoposte, 
in Italia, tre condizioni so
ciali ed umane: quella del 
cittadino spssso privato del 
diritto d'informarsi; quella 
dell'autore limitato neKa pos
sibilità d'esprimersi; quella del 
magistrato messo di fronte 
all'irrinunciabile dovere di 
giudicare su materia che at

tiene al diritto d'opinione ed 
alja sfera estetica, 

il La vicenda di Porci con le 
ali è esemplare. Il fiim ottie
ne il visto di censura della 
commissione amministrativa. 
Proiettato in pubblico, viene 
sequestrato ad Avellino. La 
Procura di Napoli lo assolve, 
ma solo allora si scopre che 
l'unico Tribunale competente 
a giudicarlo è quello di Vene
zia. In questa città il film 
viene assolto con ampia mo
tivazione. La Procura di Ro
ma lo risequestra. Venezia 
deve esaminare di nuovo il 
caso e. contraddicendo se stes
sa, rinviare il film a giudi
zio. •-• *">• • • • 

« Ancora una volta spetta
tori, autori e magistrati ven
gono - messi • oggettivamente 
nella situazione innaturale di 
sempre. Le forze che non vo
gliono far progredire la no
stra società, servendosi di di
sposizioni di legge come stru
mento di repressione cultura
le, raggiungono il loro scopo 
nuovamente: impedire la cir
colazione dei film che riflet
tono dati angosciosi della real
tà: Porci con le ali si ispira 
alla condizione giovanile at
tuale. 

« Sicuri che il Paese cerca 
la serenità in una giustìzia 
che ' può solo venire dallo 
sforzo congiunto di chi ope
ra con intenti civili, noi sen
tiamo Il dovere di ricordare 
a voi magistrati che le sen
tenze emèsse in un momento 
cosi difficile lasciano tracce 
incancellabili. Per - - quanto 
possano riflettere, anticipare 
o sperare di modificare la 
realtà. 1 nostri film non han
no il potere del giudicato, li
na sentenza, dunque, può alu
tare tutti, compresi coloro 
che sono chiamati ad emet
terla, a liberarsi da un re
taggio oscurantista che osta
cola U progresso, lo sviluppo 
morale ed Intellettuale, oppu
re può rendere più difficile 
e penoso il cammino a tut
ti ». • •••- ...- "•-• •••••<.-•' ; •" • 
« Seguono le firme di Mi
chelangelo ^ Antonlonl, Ber
nardo Bertolucci, Marco Fer-
reri, Franco Qiraldi. Alberto 
Lattuada. Nanni Loy, Fran
cesco Maselll, Mario Moni-
celli, Elio Petri, Gillo Ponte-
corvo, Francesco Rosi, Furio 
Scarpelli, Ettore Scola, Fran
co Sollnas, Paolo Tavlani, 
Vittorio Taviani, Cesare Za-
vattlni, Valerio Zurllnl. 

I -y. 
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Nuovo Cinema a Pesaro 

•? Presentato alla Mostra «Mi pento sinceramente » dei registi 
della RDT Heynowsky e Scheumann - Il problema delle frange 
fasciste nel film « Il branco nero » di Manuel Gutierrez Aragon 

i. Dal nostro inviato -,• 
PESARO — « Non si tratta di 
far cadere le teste, ma di 
farle - funzionare... di farle 
imparare finalmente a pensa
re. . e diventare uomini nuo
vi... »: queste le parole testua
li e anche l'idea ricorrente 
che si. ( rintracciano (sugli 
schermi della ' Mostra del 
Nuovo Cinema) nell'inchle-
sta-reporfape dal significativo 
titolo Mi pento sinceramente 
dei noti giornalisti della Re
pubblica democratica tedesca 
Heynowsky e Scheumann. Il 
film, che viene a concludere 
organicamente « un trittico 
(dedicato al Vietnam libera
to) già articolato nelle prime 
due parti L'isola del diavolo 
e // nuovo raccolto, prende 
in esame la complessa que
stione ' della rieducazione e 
del possibile reinserimento 
nella nuova società socialista 
degli ex militari e funzionari 
civili del regime di Saijon 
che, nel corso della lunga e 
sanguinosa ^ guerra - contro 
l'aggressore americano, si e-
rano macchiati di colpe e di 
crimini tradendo la causa nel 
loro stesso popolo... •.•-•.-. 
"- Bandendo dal loro lavoro 
documentario ogni tentazione 
di rivalsa manichea — «do
vevamo continuamente stare 
attenti a non giudicarli in 
modo radicale» ... «il ricor
do della nostra propria storia 
ci aiutava ad assumere una 
giusta posizione», confessa
no, infatti, gli autori — He
ynowsky e Scheumann «og
gettivano » il confronto con 
gli interlocutori in un rendi
conto circostanziato che e-
merge, drammaticamente e-

scena i In 
viaggi del 
bancario 

ROMA — Gino Bramieri, che 
prima di fare ' l'attore era 
ragioniere a1 la Banca Com
merciale Italiana, interprete
rà in un certo senso se stes
so in Anche i bancari hanno 
un'anima, la nuova comme
dia con musiche che sarà al
lestita nella imminente sta
gione dalla «Garinei e Gio-
vannini» (cosi Garinei ieri, 
nella conferenia stampa a 
Roma per la * presentazione 
dello spettacolo, ha continua
to a chiamare la «ditta ». in 
affettuoso omaggio alla me
moria del suo già insepara
bile collaboratore). 
~ La storia sarà - quella di 

una duplice romantica ' av
ventura ferroviaria dell'ultra-
cinquantenne bancario, pri
ma con una misteriosa gio
vane donna e poi. nei tenta
tivo di rinsaldare un rap
porto per alcuni aspetti de
teriorato. con la • legittima 
consorte. 

Accanto a Bramieri recite
ranno Valeria Valeri e Paola 
Tedesco (nelle oarti delle due 
donne), nonché Adriano Giu
sti. Franco Cremonini. e 
quattro fantasisti musicali 
siciliani, i fratelli Farrugglo; 
il tebto è di Terzoli e Valine; 
con Pietro Garinei. che cu
rerà la regia, collaborano an
che il musicista Berto Pisa
no, lo acenografocostumisU 
Giulio Coltellacci e il coreo
grafo Gino Landi. 

Lo spettacolo esordirà il 
7 ottobre al Politeama Ros
setti di Trieste, poi toccherà 
Verone, Milano (il M otto
bre, a! Manaoni), Genova (in 
gennaio), aanremo, Torino, 
e quindi altre città Italiane, 
tre, cui Roma.. 

loquente, dalle stesse parole, 
dalle stesse riflessioni di sot
tufficiali, colonnelli e generali 
del corrotto regime di Van 
Thieu e dei suoi feroci sche
rani. »•».*.••. «-••.i— 
-•• In poco meno di un'ora, il 
reportage ci • restituisce cosi 
un quadro esauriente e sin
tomaticamente veritiero del
l'aperta e civile tolleranza 
con la quale 11 nuovo potere 
popolare si è disposto ad af
frontare e a sanare, ispiran
dosi a un'antica pazienza e 
saggezza, i guasti, le ferite, le 
divisioni, oltre che 1 danni 
materiali - provocati dalla 
qrfòraie.. politica ., d'aggres-
sionejfamericana. ?h~f-

• Gll^'ex '' collaborazionisti 
sudvietnamitl degli invasori 
statunitènsi, posti di fronte 
alle incontestabili colpe - del 
passato, meditano una lezio
ne che per se stessa può of
frire loro prospettive di u-
mano riscatto. - - - .. 
' D a tutte • le immagini, ' le 
parole, i personaggi che ani
mano questo Mi pento since
ramente emerge chiara la 
constatazione, come ribadi
scono del resto gli autori del 
film, che «la vittoria ottenu
ta dal Vietnam non è stata 
soltanto una vittoria milita
re... ma soprattutto il succes
so di una più alta e nobile 
moralità » nella ^ concezione 
dei rapporti umani e nella 
civile convivenza tra i popoli. 

Nella - doviziose messe di 
film spagnoli approdati alla 
Mostra di Pesaro è opportu
no, frattanto, soffermarci con 
qualche attenzione sulla .re
centissima prova • (è del T7) 
di Manuel Gutierrez Aragon 
// branco nero, non tanto 
perchè il film sia tra 1 mi
gliòri finora visti della pro
duzione iberica, quanto per il 
fatto ch'esso affronta un te
ma — quello delle frange e-
versive fasciste — di brucian
te attualità sia nella Spagna 
di Suarez, sia purtroppo an
che nel nostro paese. 

Il branco nero è incentrato 
infatti sui casi piuttosto in
tricati di una sorta di con
venticola di giovani picchia
tori e terroristi fascisti — 
ber. camuffati dietro l'inso
spettabile attività •- di un 
complesso corale specializza
to nell'esecuzione di inni sa
cri — tenuto assieme da una 
fanatica • megera-matriarca 
nostalgica dei fasti del regi
me franchista, da un culto 
patologico per la violenza e 
da cieco odio anticomunista. 

*.-W- V-" 
In questo Branco nero — e 
mai definizione ci è parsa 
più pertinente per tale ma
snada di lazzaroni animata 
da bestiale intolleranza — la 
presenza più atipica è quella 
di un ragazzetto che. comple
tamente succubo del clima 
delirante in cui vive, tenta 
precocemente • di • seguire - il 
nefasto esempio dei suoi dis
sennati fratelli e amici pic
chiando prima una militante 
di sinistra, stuprando poi u-
na ragazza e finendo per 
massacrare quest'ultima in 
un parossismo folle tra; fòia 
sessuale e belluinÌA esaltazio
ne... pÀfcriattarda.£,«*:Sr- J i t ; i 
41 Mm,;T-^»»wneri«to-àns 

che: di atten^ti/prQvoéazioni,, 
pestaggi contro uomini e isti
tuzioni culturali di sinistra — 
fornisce uno squarcio dram
maticamente* attuale ' delle 
gesta dei gruppi eversivi fa
scisti, ma poi in questo 
Branco nero, '> pure Ispirato 
da un generoso slancio de
mocratico e antifascista, - la 
narrazione indulge a tante e 
tali ; truculenze . (tematiche 
non meno che espressive) 
che il solo dato significativo 
emergente risulta confinato 
nell'ambito riduttivo del fa
scismo come «elemento pato
logico » del tessuto sociale, 
quando è ben accertato, in
vece che l'abiezione dello 
stesso fascismo non sta tanto 
nelle sue manifestazioni «a-
bnormi » (gli effetti ), ' ma 
proprio nella 3ua « normali
tà » rapportata a determinate 
situazioni ^ - storico-politiche 
caratterizzate da gravi feno
meni di destabilizzazione e di 
spinte autoritarie (le cause). 

Un ultimo cenno merita in
fine il film messicano Colpo 
di stato realizzato con onesto 
e modesto mestiere da Alber
to Isaac: qui è ancora una 
volta evocata la contradditto
ria storia della - rivoluzione 
« zapatista » e « villista » dei 
primi decenni del '900, ma si 
tratta di un'evocazione tal
mente equivoca e reticente, 
che per molti aspetti il film 
viene ad essere soltanto u-
n'ulteriore e non necessaria 
agiografia, > per dirla col ci
neasta democratico latino-a
mericano Raymundo Gleyzer. 
per quella «rivoluzione con
gelata» che s'incarna nel re
gime che sopravvive da de
cenni, tra - immobilismo e 
ventate repressive, nel Messi
co d'oggi. 

Sauro Borelli 

scomparsa 
di Adelio 

BOLOGNA — E' morto im
provvisamente, a Bologna, il 
compagno Adello Ferrerò. Ri
coverato presso la clinica u-
niversltaria, a seguito di una 
grave malattia, è spirato l'al
tra notte. Aveva 42 anni e vi
veva ad Alessandria, dov'era 
nato e dove, su designazione 
del PCI, ricopriva la carica 
di presidente dell'azienda tea
trale. '• •<•-
-- Adello Ferrerò, valoroso cri
tico cinematografico, Insegna
va Btorla del cinema all'Uni
versità di Bologna, presso il 
Dipartimento Arte, musica e 
spettacolo della facoltà di Let
tere. -"' '••'•• •• '•• 
••••• La redazione dell'Unità si 
associa al lutto per la scom
parsa - del . compagno Adelio 
Ferrerò. ; ,x : - ...• .::•••.-. .•-'-<••, 

Lucidità e dolcezza erano 
le doti fondamentali di Ade
lio Ferrerò, che ci lascia con 
terribile discrezione, secon
do il suo stile. Non alzava 
mai il tono di voce, come se • 
si vergognasse della sua erre, < 
e il suo sorriso era rimasto 
infantile. Ma aveva la tem
pra di un educatore instan
cabile, • che sarà 'rimpianto 
soprattutto - dai suol allievi, 
col quali aveva instaurato 
una comunicazione tenera e 
tenace. " • " 

Era uno dei migliori critici 
cinematografici italiani, ca
ratterizzato da un impegno 
profondo guanto aperto. Pra
ticava da sempre, cagionevo
le di salute come era, madu-
rumente fedele • al suo co
dice morale, la pazienza e V 
ironia :'/,•*•:••. ;r.--.... 

Nato nel 1935, laureato in 
lettere, - insegnava alle ma
gistrali della sua Alessan
dria, quando vinse il Premio 
Pastnetti della rivista Cine
ma nuovo con un saggio su 
Visconti. Chiamato dal diret
tore Ouido Aristarco ad as
sumervi la funzione di redat
tore, la svolse per tutti gli 
anni sessanta con la dedi
zione ••• che metteva in ' ogni 
suo lavoro, continuando a oc
cuparsi della Federazione ita
liana del circoli del cinema '. 
e. in particolare, del Cine
club della sua città e delle 
attività culturali promosse 
dal Comune. Intanto pubbli
cava saggi su Antonioni, Das-
sin, ' Godard, scriveva • sche-
de preziose per Cinema nuo
vo, assicurava la critica ci
nematografica e anche tea
trale a Mondo nuovo (milita
va allora nel PS1UP). <s-r:>. 

Staccatosi da Aristarco 
(una frattura da '• lui molto 
sofferta), sostituì ' alle cure 
per la > F1CC • quelle per • V t 
ARCI e all'insegnamento in 
Piemonte quello in Emilia]: 

} professore di Stòria del ci-
}nema al DAMS di( Bologna, 

difettare a Reggio Emltta.'e 
a Modena di corsi comunali. 
coordinatore e autore di di
spense di studiò, come quel
le sul neorealismo, e di una 
Guida per la formazione di 
una cineteca. // suo sogno di 
avere una rivista con un col
lettivo di amici e di assisten
ti. dopo aver tentato per an
ni di ridar vita a Cinestudio 
di Monza, lo aveva finalmen
te realizzato con • Cinema e 
Cinema che. giunta all'undi
cesimo fascicolo, si " fregia 
della frase di Maiakovskl: 
VL Per voi il cinema è spetta
colo, per me è quasi una con
cezione del mondo ». Una fra
se che ben si applica al suo 
direttore scomparso, '••" 
'•Da Pesaro, dove Adelio Fer
rerò era solito venire, il Sin
dacato nazionale dei critici ci
nematografici lo ricorda con 
commozione. «La grave per
dita — dice un suo comuni
cato — priva la critica ita
liana di uno dei suoi espo
nenti più rigorosi e prepara
ti, di un animatore culturale 
tra i più fervidi, ma soprat
tutto di una figura umana 
di grande ricchezza e straor
dinaria sensibilità ». /{ suo 
vlilmo hbro, • pubblicato da 
Marsilio, la casa editrice del
la sua rivista, è dedicato al 
cinema di Pier Paolo Paso
lini, un autore con cui sen
tiva di avere molta affinità 
Intellettuale. .-.>., 

All'Inizio di - questo mese 
era apparso, già sofferente, 
in uno special televisivo sui 
fratelli Tavlani. altro punto 
fermo delle sue predilezioni. 
Addio. Adello: ti ricordere
mo sempre come una perso
na squisita e come un gio
vane e incorrotto maestro. 

'-••.•--•••• ' u. e. 

la rassegno teatrale promossa a Roma dalla F6CI 

e nuovo sotto la tenda 
ROMA — Il maltempo, se 
dà grosse preoccupazioni ai 
giovani comunisti, organiz
zatori questa - settimana di 
nutrite manifestazioni cine
matografiche e musicali all' 
aperto, non incide, invece. 
su quelle teatrali, sempre 
promosse dalla FOCI, che si 
sono aperte domenica scorsa 
— e proseguono fino alla 
prossima — al Teatro Ten
da di Piasse Mancini. 

Con sole cinquecento lire ai 
può assistere anche a tre 
spettacoli; e scusate se è po
ca Finora si sono susseguiti 
sul palcoscenico la Mike 
Westbrook's Brass Band, Gio
vanna Marini (Correvano coi 
carri), Gianni Pulone (L'amo
re di don rerlimplino con 
Balia* nel suo giardino), il 
gruppo catalano «Bis come-
diants». Achille Millo e Ma
rina Pagano con Concerto 
per Fabio tferuda. L'altra se
re era la folta di due mono
loghi: quello di Lucia Foli 
intitolato Liqum e quello, 
notammo, di Roberto Beni
gni Ciani JTerto.. Tra 1 due, 
As$a$$inio dette lingua detta 
paura nette ; cattedrale del 

linguaggi, di cnl è autore e 
interprete Bruno Cirino e 
che liberamente s'ispira, con 
diretti riferimenti a casi at
tuali di cronaca politica, al 
romanzo di Mario Lunetta 
/ raffi d'Europa (Editori Riu
niti). Ieri aera toccava ad 
Assoli di Leo De Bemardinis 
e Perla Peregello. auserà è 
!a volta di Remondi e Capo
rossi con Richiamo, domani 
arriveranno Oargantum Ope
ra di Tonino Conte e In al
to mare di Mroeek; domeni
ca. per finire. La nascita di 
Andrea Ciullo. 
- Spettacoli «vecchi» e «nuo
vi» destinati in genere, fi
nora. ai frequentatori delle 
«cantine» romane, ma. che 
tentano di raggiungere pia-
tee più vaste, composte qua
si esclusivamente di giovani: 
molti, forse, al primo impat
to con questo tipo di teatro. 

La scelta è comunque al
quanto eterogenea, con qual
che stravagansa. Sarà un'im
pressione, ma Bruno Cirino 
e il suo gruppo sembrano 
aver usato li pubblico giova
nile del Teatro Tenda come 
una cavie. : Assassinio della 

lingua, eccetera è solo una 
proposta che, per diventare 
spettacolo, avrebbe bisogno 
di ancora lunghi giorni di la
voro. Nessun amalgama tie
ne insieme le varie compo
nenti. Se anche Cirino suda 
le sette tradizionali camicie, 
pur recitando per lo più a 
torso nudo o in canottiera, 
per restituire al pubblico le 
parole che Mario Lunetta ha 
disposto. In beuo e moderno 
ordine, nel suo libro, esse 
risultano come tagliate di 
netto da un testo narrativo, 
nato per esaere (e forse ri
manere) tale. E queste os
sessive elucubrazioni di un 
intellettuale di sinistra non 
passano la pagina scritta. 
Mentre le figure che fanno 
da contorno, evocate da al
tre esperienze più di teatro 
che letterarie, abbozzano un' 
approssimative presa in giro 
di altri operatori di tutto ri
spetta Non basta, del resto, 
strinare l'occhio alla classe 
operaia e al grandi cornisi di 
piasse San Giovanni per 
strappare l'applauso. ... 

••:• - m. «e 

le prime 
Cinema 

; * ( . 

Così vive un uomo 
' Si avvia, nel solito modo 
semiclandestino, tipico dell' 
Italnoleggio, il ciclo ohe com
prende una larga e signifi
cativa parte della produzione 
di Vessili Bciukscln. il cinea
sta sovietico nato nel 1929 in 
un villaggio ' degli Aitai e 
scomparso Improvvisamente 
nel 1974. La Biennale-cinema 
dello scorso anno gli dedicò 
una «personale» alla memo
ria. '•• •- -..-.• w -̂̂ -r,-.„.-... -. 
'•-• Ma Sclukscln era un nome 
già noto ai lettori dell'Unità 
quand'era ancora in vita, gra
zie agli articoli del nostro 
corrispondente da Mosca, Car
lo Benedetti. Diclamo, para
dossalmente, di più. Era co
nosciuto a Venezia fin dal 
1964, quando la Mostra gli 
assegno il Gran Premio del 
film per ragazzi per la sua 
opera prima di regista Cosi 
vive un uomo. 

Cosi vive un uomo apre, 
dunque, la rassegna romana. 
In esso Sclukscln non appare 
come attore, sebbene in tale 
veste fosse già attivo all'epo
ca. sotto la guida di altri re
gisti. - Ma in Leonid Kurav-
liov, giovane protagonista del 
film, egli scarica non poco 
della propria identità. Il ri
tratto di Paska, camionista 
colcoliano alla ricerca della 
donna ideale, è eccentrico e 
divertente, e chi conosce il 
Merlo canterino di Iossellani 
vi rinviene un piccolo ante
nato. Angelico e balbettante, 
Paska è tuttavia capace di 
buttarsi In ogni avventura e 
di alimentare la propria fan
tasia di - «sogni proibiti » 
quando l'avventura non gli 
riesce, ossia quando si scon
tra con una realtà chiusa che 
non aiuta, anzi respinge la 
sua fervida e generosa imma
ginazione. *: ' -'-.•-•- * w 

Personaggio simpaticissimo. 
questo contadinello attonito e 
furbo è però esemplare come 
« mediatore ». Non soltanto 
perché mette In contatto tra 
loro, a scopo matrimoniale, 
una coppia di anziani soli
tari. guidandone i primi timi
di approcci in una scenetta 
che è un capolavoro di umo
rismo; • ma perché introduce 
dal punto di vista dell'autore, 
con garbatlssima ironia, una 
sfilata di modesta moda cam
pagnola che si svolge con le 
smancerie cittadine, o perché 
nella parte finale, quando in 
un - deposito di carburanti 
compie un'azione • eroica, la 
smonta subito dopo scherzan
do in ospedale in un crescen
do di allegria demistificatri
ce, da libera commedia dove 
il buffo travolge salutarmen
te il dogmatico. .;, 

Cara sposa 
Da un'ideuzza piccola pic

cola Pasquale Festa Campa
nile vha jvgluto fare un film. 
che va avariti per più di un' 
ora e mezzo tra molti pate
tismi e qualche colpo di ̂ ce
na. '*••'! - ,..-. -•' 

Ambientata in una Milano 

poco conosciuta, e fotografi
camente efficace, Cara sposa 
è la storia di Adelina, ra
gazza napoletana emigrata al 
nord, e di Alfredo, un lombar
do ladro, imbroglione e pelan
drone. I due sono sposati da 
dieci"anni; ma lui ha tra
scorso gli ultimi. cinque in 
galera. All'uscita trova che 
la moglie si è rifatta una 
vita accanto a Giovannino. 
tassista onesto e modesto, in 
grado, però, di assicurare un' 
esistenza serena alla donna 
e al di lei figlio. ,...•;•;. 
•" ProDrio di costui, lo smali
ziato Pasqualino, il padre si 
servirà per cercar di ricon
quistare l'amore della sposa. 
E ci riuscirà. Come dire? La 
fantasia ha la meglio sull'or
dine. •(•*:. ..>»-'.' -' i. • .'«, .',.••-{.• 
' Anche se li linguaggio è di

sinvolto — persino A Sant* 
Ambrigio si attribuisce una 
certa libertà d'espressione — 
il film, pur ripetitivo di si
tuazioni, non è volgare. Lu 
coppia è formata da Johnny 
Dorelli, il quale nel ruolo di 
un mascalzoncello, doppiogio
chista e sentimentaloide è 
quasi credibile, e da Ago
stina Belli, che supplisce col 
dolce sorriso alle lacune del 
copione. . M 

m. ac. 

Certi 
piccolissimi 

peccati 
; Etienne è un alto funziona
rio ministeriale, affettuoso 
sposo e padre, ma tentato, 
sulla mezza età, dalla smania 
dell'avventura con una bella 
sconosciuta. •< Certo, l'esemplo 
dell'amico Bouly, che, per ven
dicarsi di troppi tradimenti. 
la moglie, pianta in asso, por
tandosi via figli e mobili, non 
è del più incoraggianti. Del 
resto. • l'altro amico Simon. 
scapolo, non se la passa me
glio: medico di professione, i 
suoi convegni notturni con la 
consorte del primario sono 
sempre sul filo del rischio, e 
poi a tormentarlo c'è una ma
dre -• invadente, possessiva e 
ossessiva. Forse ha ragione 
Daniel, il quarto della com
pagnia, che delle donne si 
cura poco, e sfoga in scherzi 
cretini il suo goliardismo. 
: Questo film (che nell'origi
nale ha un titolo più spirito
so. ma quasi intraducibile) 
reca la firma di Yves Robert. 
cineasta transalpino la cui 
fama continua ad essere af
fidata alla Guerra dei botto
ni (1962). Stavolta, egli, si è 
impegnato nell'imitazione di 
un prodotto nostrano di suc
cesso, Amici miei di Moni-
celli; e ha finito per farne 
un ricalco esangue, privo di 
volgarità, ma anche scarso 
d'inventiva e di stimoli sati
rici. Gli stessi attori — Jean 
Rochefort, Victor Lanoux, 
GuyrBedos, Claude Brasseur 
— sono «Myfzzàti ' al minimo 
delle loro possibilità; si af
fiancano ad essi, nelle princi
pali pardi femminili, Danie
le Delorme e Annie Duperey. 

Umbria Jazz si rifarà 
v>, Dalla nostra redazione 
PERUGIA — « Umbria Jazz » 
riprenderà : regolarmente il 
prossimo anno. Lo ha ribadi
to ieri il Consiglio regionale 
dell'Umbria approvando, con 
un solo voto contrario dell' 
esponente di Democrazia Na
zionale, una mozione unita
ria. .."•-
" Il dibattito sulla manife

stazione, sul jazz e sul signi
ficato che esso ha per 1 gio
vani, si dovrà avvalere tut
tavia di ulteriori apporti di 
critici, uomini di cultura e 

delle stesse organizzazioni gio
vanili. Si tratterà, infatti, di 
rivedere nel complesso 1 fi
ni e 1 connotati organizzati
vi della rassegna verificando 
le scelte da compiere alla lu
ce della discussione sul sen
so dei festival e della parte
cipazione del giovani a si
mili manifestazioni. 

Per questo — lo ha annun
ciato sempre ieri il presiden
te della Giunta regionale, Ger
mano Marri — è in fase di 
organizzazione un incontro, 
cui saranno invitati critici 
musicali o comunque interes
sati all'argomento. ,. 
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programmi 

TV primo 
13.00 

15,30 

11,13 

1S.40 

ie,ao 
1S.43 

30,00 

20.40 

21,31 

22.10 

Tcerre 10 • Spettacolo 
condotto - da Alberto 

-:. Uipo 
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ARGOMENTI 
TILCCIORNALe 
ZORRO 
SUFERSTAR 

PAPCR MOOM 

AtMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

TCLIGIORNALC 

L'UOMO CHE TORNA 
DA LONTANO 
Sarta • ultima puntata 

PINO PONC 

RIVEDIAMOLI 

TV secondo 
13.00 TELEGIORNALE , 

13,30 COMUNICAZIONE ED 
ESPRESSIONE • 

10.15 TV2 RAGAZZI \ \ " 

18.4S DAL PARLAMENTO • 
> TC2-SPORT SERA 

It.OO VACANZE ALL'ISOLA 
DEI GABBIANI 
Dal romanzo di AttrM 
Lindgrtan • Nono *(4-

' " • » © d . o 

10.45 TELEGIORNALE 

20,40 LA CANZONE 
DI BRIAN 

Talafilm 

Z1.SO AUDITORIO A ' 

ZZ.S0 PARTITA A DUE 

23.1S TELEGIORNALE 

Radio V 
GIORNALE RADIO: 7. B. 10. 
12. 13. 14, 15, 10. 1». 2 1 , 
23; 0: Stanotte stamane; 0.50: 

, CleetieVa; t : Voi ad Io punto 
. a cape; 10,30: I aeri dalla uni

fica leeaara; 1 1 : He i i j i aeJ 
tn mit» e reafta; 11,30: Gfer-
aia Albertawl; 12.10: L'altro 

. mero, 13,34: Mirteamente; 
. , -14,05: La nuova demanda edu-
.- catire; - 15.05: • Dieco roeee: 
-~ 15.30: A N N prim* mimare 

uno: 16.15: Estate con noi: 
10.35: Incontro cen un VIP; 

i 10,20: I progranimi della se-
• ra; 20.10: Radiodrammi in mi

niature; 20,30; Discoteca off; 
21,05: La sentenze del preto
re; 21.35: Il piacer* di ascol
tare; 23.05: Radiamo domani; 
Buenanptt* dalla dama di cuori. 
SECONDO 

Radio f 
GIORNALE RADIO: 0,30, 

.7 .30. 0,30. 0.30, 10, 11.30, 
12.30. 13.30, 15,30. 10,30. 
10,30, 10.30, 22,30; «: Un 

' altre ejten» (buon viaofio); 
0,45: Quello che è astata * 

- estate; 1,32: Prima cna il fal

lo canti; 10.12: Le vacarti» dj 
Sala f-, 11.32: Vacanze in Ma
lica; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Il racconto dai 
venerdì; 13: Gir* del mandai 
in musica: 13.40: Romana».. 
14: Trasmissioni reaioneii: 15: 
Sorella radio; 15.45: Oui ra
dio 2 estate; 17,55: Ultimis
sime da...: 10.33: Si* music; 
19.50: Supersonic; 21.20: Ra
dio ventunoventinove. 
TERZO 

Radio 3» 
GIORNALE : RADIO: ' 6.45, 
7.45. 0.45. 10.45, 12.45, 
13,45, 10,45. 20.45. 23; • : 
Quotidiana radlotre; 9: Picco
lo concerto; 10: Noi vai loro; 
1 0 4 5 : Opoi lattea; 11.35; Rao. 
aapna dalla etampa femminile 
a femministe; 13: Sterrine; 
14: Ouaei una f*nta«ie; 15.30; 
Un carta discorso; 17: Fuori 
i eaoilai io; 17,30; Spettare; 
18.15: Jaa giornale: 19,15: 
Concert* della tara; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Concerto sin
fonico; 21,55: Tributi* inter
nazionale campasifrt UNESCO 
1070; 22,45: Fogli d'album; ' 
23: I l piali» di 

[^t '-&Af' 
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